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Con più di 2000 copie vendute e un tour di presentazioni in oltre 50 città – da Roma (Science Po Alumni), a Maratea (Centro Culturale J.M. Cernicchiaro), da Tropea (Rotary Club Tropea), fino a Montepulciano – il percorso enologico del libro Il vino. Storia e storie dalla Bibbia all’intelligenza artificiale (Gangemi Editore, 2024) ha conquistato l’Italia da nord a sud, ponendosi in dialogo con autorità accademiche e professionisti del settore, appassionati di cultura gastronomica e lettori curiosi.
Il volume nasce dall’incontro tra Francesco Maria Spanò, direttore del personale dell’Università LUISS “Guido Carli” di Roma, amante della storia italiana e della sua variegata eterogeneità culturale, ed Erminia Gerini Tricarico, consulente esperta alla Camera dei deputati, e si trasforma in un’indagine spensierata e immaginifica che passa dal cibo (V.I.P. Very Important Peperoncino e In principio fu lo stoccafisso) al vino, inteso come fenomeno culturale, storico e tecnologico.
Il libro ripercorre la storia genealogica del vino: dalla Bibbia, con la figura di Noè che coltiva la vite dopo il diluvio, all’antichità greca ed etrusca, dalla Roma imperiale, al mondo islamico e alla cultura artistica che lo ha rappresentato nei secoli. In queste pagine convivono filosofia, archeologia, religione, storia e infine anche l’arte (grazie alla perizia e alla professionalità dell’editore Gangemi). Ma non si tratta però di solo passato, perché la ricerca guarda al futuro con attenzione critica, dove gli algoritmi sono già in uso per creare vini biologici, decidere le combinazioni d’uva e i tempi di fermentazione o affinamento: l’intelligenza artificiale rappresenta, infatti, uno strumento contro le contraffazioni che depotenziano la qualità dei prodotti italiani.
A coronamento di questo percorso, Il vino è entrato fra i finalisti del Premio Bancarella della Cucina 2025, riconoscimento prestigioso che valorizza libri capaci di mettere in dialogo cultura, storia, enogastronomia e divulgazione.
La Cerimonia di premiazione del vincitore si terrà il 26 ottobre a Pontremoli.
Per tutti coloro che si sono appassionati al vino e al suo cammino, la serata di gala dei finalisti diventa un’essenziale opportunità di dialogo: perché “ogni calice è un racconto e ogni pagina una storia che merita di essere ascoltata”.

